Quaresima 2009. Prima settimana: La Parola.

Mercoledì prima settimana.

16 La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. 17 E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.(Col.3,16-17)

 16 La parola di Cristo dimori tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine,  cantando a Dio nei vostri cuori . 17 E qualunque cosa facciate,  in parole ed opere, tutto avvenga  nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui  a Dio Padre. (idem)

Meditazione.

Questo branetto è al termine dell’invito di Paolo al nuovo ‘rivestimento’ del cristiano: chi è morto e risorto con Gesù deve cambiare ‘vestito’; cioè deporre l’uomo vecchio e rivestirsi del nuovo. L’esito di questo cambiamento, e insieme la sua origine, è ‘l’abbondanza della Parola’.

Alcune osservazioni:

La Parola dimori: dice che la P. abita stabilmente nella vita del cristiano. La mia vita è il luogo normale in cui sta la P. E noi sappiamo che la P. è Gesù con quello che ha detto, ha fatto e ci ha donato.

Purtroppo la P. è sovente non stabile, ma occasionale.

Per usare espressioni che ormai conosciamo bene dovremmo dire che la Lectio non solo dovrebbe essere quotidiana, ma dovrebbe, di per sé, precedere ogni azione del cristiano. In famiglia, per esempio, ogni evento è rivisto e accompagnato nel suo svolgersi dalla P.

‘ Cosa mi dice la P. in questo frangente?’ Ciò suppone una dimestichezza  con la P. che è fatta di passione per la sua conoscenza, studio dove è necessario, ascolto, silenzio, confronto fraterno. Perché la P. abiti nelle nostre case per poi essere stabile nella vita è necessario, soprattutto, darle tempo.

E la Q. non è forse un tempo favorevole per un ascolto più assiduo della P.? E’ possibile che ognuno si prenda a cuore un libro della Bibbia, uno studio particolare, un libro ( o almeno un libricino) per conoscere la P.?

‘Nella sua ricchezza’, dice molto bene la nuova traduzione; ‘abbondantemente’ diceva quella passata. Ricchezza in due sensi:

La P. abbondi, cioè sia ‘tanta’; la nostra vita sia ricca di P. In questi ultimi anni è certamente vero che questo è avvenuto; ma potrebbe essere (e spesso è) anche una moda e non una nuova è più profonda ‘modalità’ di stare quotidianamente con Gesù. A noi un serio esame di coscienza.  

Ho l’impressione che il rischio ‘moda’ esista per davvero. Forse è la P. stessa che ci dice il modo di evitarlo; basta leggere le parole successive di questo brano: cantando a Dio nel cuore. Ecco: la P. è vera quando diventa gioiosa preghiera; se non diventa preghiera (cioè lode, affetto, passione, ringraziamento, commozione…) la P. può fermarsi ad una riflessione intellettuale e ad un esercizio di superbia; trovo che molti commenti alla P. siano proprio un esercizio di superbia e non un servizio alla fede.

La P., poi, è la nostra vera ricchezza; la vita è ‘riempita’ di senso proprio dalla P. La P. rende stabili i miei passi e mi accompagna anche nei passaggi più bui e incomprensibili della mia vita. Anche in una valle oscura la P. è luce. (….anche con la crisi economica). La ricchezza della P. è saggezza, forza, coraggio, speranza; la P. sta all’origine della vera povertà cristiana: le altre ricchezze diventano secondarie (non brutte o inutili) rispetto alla ricchezza vera che è la P. che abita con noi nelle nostre case
